
Titolo del corso : CORSO DI MEDIAZIONE FAMILIARE 
 
Erogato dall’ente: Istituto Gestalt di Puglia S.R.L. 
indirizzo legale: via De Simone  n. 29   CAP  73010   città: Arnesano  prov. Lecce 
Codice Fiscale e  Partita IVA: 04380430753 
Tel. 08 32 32 38 62  Fax 08 32 32 38 62   E-mail info@apuliagestalt.it   
Web www.mediazionefamiliarepuglia.it 
 
sede della formazione relativa al corso in oggetto: Associazione Culturale “Fermi” 
indirizzo: via Bologna n. 2  CAP 74016   città: Massafra  prov. Taranto  
Tel. 08 32 32 38 62    Fax 08 32 32 38 62     E-mail info@apuliagestalt.it 
 Web www.mediazionefamiliarepuglia.it 
 
rappresentato legalmente da: 
(Nome) Alexander (Cognome) Lommatzsch 
indirizzo: contrada Vere  n. snc   CAP 73010   città Arnesano prov. Lecce 
Tel. 08 32 32 38 62   Fax 08 32 32 38 62  Cell. 328 47 79 206  
E-mail info@apuliagestalt.it    Web www.mediazionefamiliarepuglia.it 
 
Date previste di inizio e termine della formazione (compresi stage ed esame finale di primo livello, 

segnalare giorno mese ed anno):  
            inizio : 25/02/2017 

             termine : 24/11/2018 
 
Data prevista per l’esame di secondo livello (segnare giorno mese ed anno): 
        14/09/2019 
 
Numero ore complessive di tutta la formazione impartita: teoria, esercitazioni, pratica, FAD, stage e 

supervisione didattica: 320 
 
 Specificare il monte ore di formazione in aula: 240 
 Specificare il monte ore dell’eventuale formazione a distanza: 0 
 Specificare il monte ore di tirocinio per accedere all’esame di primo livello: 40 
 Specificare il monte ore della supervisione alla pratica guidata assicurata agli allievi per 

accedere all’esame di secondo livello: 40 
 
Numero ore sulla mediazione familiare tra teoria ed esercitazioni svolte in aula (non meno di 170 

ore, di cui almeno 70 di esercitazioni e role-playing):   
  
 n. ore teoria sulla mediazione familiare: 68    

n. ore esercitazioni e role-playing sulla mediazione familiare: 102 
 
Numero ore stage o tirocinio operativo pratico sulla mediazione familiare per accedere all’esame di 

primo livello (non meno di 40) 
 osservazione casi reali mediati da mediatore esperto (minimo 20 ore):   25 
 discussione, relazione scritta, analisi delle sedute di mediazione osservate:  15 
 
Modello di mediazione familiare insegnato: GESTALTICO-FENOMENOLOGICO-

ESISTENZIALE (Modello Globale) 
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Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri): Il Modello “Gestaltico- Fenomenologico 
Esistenziale” in Mediazione Familiare nasce dall'elaborazione e dall'esperienza ventennale 
dell'Istituto Gestalt di Puglia nell'erogazione e nella formazione di operatori nei Servizi di 
Psicoterapia, Counselling e Mediazione Familiare (dal 2006 accreditato al Forum Europeo). 
Il Modello di Mediazione Familiare, che abbiamo elaborato, integra le concezioni teoriche e 
operative sulla Relazione d'Aiuto e sulla Comunicazione di Fenomenologia, Esistenzialismo, 
Terapia della Gestalt, Psicologia Sistemica, Teorie della Comunicazione umana della Scuola di Palo 
Alto, ai contributi in Mediazione Familiare dei Modelli Morineau, GEA/Scaparro, Lucardi, 
Buzzi/Haynes. 
Rispetto alla definizione di Mediazione e del ruolo del mediatore familiare rimandiamo all’art. 14 
dello Statuto dell’AIMeF; il modello proposto è comunque in coerenza con statuto e codice di etica 
dell'AIMeF che si accettano integralmente. 
 
Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione familiare 
insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN):  
- Buzzi I., Haynes J., Introduzione alla Mediazione Familiare, Milano, 1996, Ed. Giuffrè  
- J. Morineau, "Lo spirito della mediazione" Ed. FrancoAngeli, 1998  
- “La Gestalt - Terapia del contatto emotivo” ; Serge e Anne Ginger edizioni Mediterranee  
- “ La mediazione familiare" di Canevelli, Lucardi - Ed. Bollati Boringhieri  
- La mediazione familiare. Modelli e strategie operative, Parkinson Lisa, Erickson  
 
Nel prossimo anno sarà pubblicato un contributo scientifico che descrive il nostro modello. Il percorso 
di mediazione del nostro modello prevede che gli allievi sappiano gestire la Mediazione Familiare 
distinta in queste fasi: 1^ fase – Colloquio individuale con le parti per i seguenti obiettivi: richiesta del 
cliente e analisi della domanda, valutazione della mediabilità, definizione delle richieste e dei rifiuti 
nella negoziazione che si andrà a svolgere, le regole del contesto e setting di mediazione  
2^ fase- Incontro Iniziale (contratto) con la coppia al fine di condividere: regole del contesto e del 
setting, neutralità e riservatezza del mediatore, l’indipendenza e la definizione della mediazione rispetto 
ai contesti terzi (avvocati, Tribunale, Servizi Sociali, ecc.), gli obiettivi e aspettative delle parti e la loro 
volontarietà nel raggiungere accordi. L’importanza di concentrarsi su presente e futuro. Inizio della 
negoziazione.  
3^ fase – Conflitto e negoziazione; è la fase del Conflitto come risorsa naturale relazionale e del 
riconoscimento dell’Altro come negoziatore. E’ la fase della verbalizzazione delle emozioni e della 
possibilità dell’escalation del conflitto che il mediatore deve saper gestire.  
La Negoziazione, che verte sia sugli aspetti che riguardano la gestione educativa dei figli sia su quelli 
economici, viene utilizzata con tecniche comunicative quali: ascolto attivo, empatia, riformulazione, 
creazione di opzioni e scelte condivise, domande (aperte, informative, circolari, mirate, reality testing, 
su bisogni e interessi), reframing, lettura del Non verbale, normalizzazione, vantaggi/svantaggi, 
riassumere, sintetizzare.  
4^ fase – Accordo – è la fase in cui la ex coppia di partner affettivi si riconosce come coppia genitoriale 
che prende accordi per una gestione costruttiva dei rapporti futuri. La coppia redige un accordo scritto 
che può sottoporre ai propri legali e, in generale, ai terzi della vicenda (ambito giudiziario, Servizi 
Sociali, scuola, parenti, ecc.). Il feed back dei terzi può dar luogo a ulteriori negoziazioni fino alla 
conclusione del percorso.  
 
Numero previsto di partecipanti:  

 minimo (non meno di 5) …8… – massimo (non più di 30) …30… 
 
Quota di partecipazione prevista: minimo € 2500 - massimo € 3500 
 
Direttore didattico del corso e responsabile del coordinamento e dello svolgimento del 

tirocinio pratico 
 



(Cognome) Danza (Nome) Paolo  
indirizzo: via Cisterna II traversa n. 6 cap 70010 città: TURI prov. BA  
Tel. 0808915616; Cell. 3284779206; E-mail dr.paolodanza@apuliagestalt.it  
Web www.mediazionefamiliarepuglia.it  
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a: (nome o sigla dell'associazione) AIMeF  
(numero di iscrizione) 1450 (data di iscrizione) 14/01/2014 
 
Fare una breve descrizione di come si svolgerà il tirocinio (minimo 1000 caratteri):  
Il tirocinio viene organizzato con enti già convenzionati da diversi anni con l'Istituto Gestalt di 
Puglia. Si lascia anche la possibilità al tirocinante di proporre degli enti in cui svolgere tirocinio e, 
se risultano adeguati, viene fatta convenzione. Il requisito essenziale per la convenzione è che in 
tale contesto si faccia Mediazione Familiare.  
In tali enti il corsista viene affiancato da un tutor aziendale inquadrabile in un mediatore familiare 
esperto che lo inserisce nel contesto lavorativo. A seconda dell'organizzazione del contesto di 
tirocinio, il corsista può fare osservazione diretta di casi reali, la conduzione di sedute di 
mediazione familiare sotto la supervisione di un mediatore più esperto, partecipare a incontri di 
mediazione in presenza del mediatore titolare oppure seguire gli incontri dietro il vetro 
unidirezionale.  
Inoltre, il tirocinante partecipa agli incontri di equipe per apprendere anche le diverse procedure di 
funzionamento del servizio ed elaborare le dinamiche dei casi presi in carico.  
Prima che inizi il tirocinio, dopo aver firmato la convenzione tra Istituto Gestalt e Ente ospitante, si 
redige un progetto formativo con l'esplicitazione di obiettivi, modalità, finalità del tirocinio; tale 
progetto viene condiviso e firmato dai soggetti coinvolti.  
Il tutor dell'Istituto Gestalt di Puglia si reca periodicamente nel contesto di tirocinio e si confronta 
con tutor aziendale e tirocinante per verificare l'andamento del percorso. In quest'ultimo anno 
abbiamo firmato convenzioni con Centri Famiglie della Città di Bari in cui si effettua il Servizio di 
Mediazione Familiare e diversi tirocinanti stanno già partecipando a sedute.  
 
Elenco luoghi convenzionati dall'ente per il tirocinio degli allievi mediatori familiari: 
 
Itaca soc. coop. Soc.  
Via Torino, 30 - 70014 Conversano (BA) tel. e fax : +39 080.4958985 / tel. 080.4959186 cell. +39 
335.7588661  
Mail: segreteria@itacacoop.org  
Web: www.itacacoop.org  
 
Gea coop. Soc.  
Via Venezia 13 70122 Bari  
Tel./fax 0805306415  
Mail: coopgea@inwind.it  
 
Fondazione Giovanni Paolo II  
Via Marche 1 70132 Bari  
Tel: 080.9758750 Fax: 080.9645247  
Mail: info@fgp2.it  
web: www.fgp2.it  
 
Centro Risorse Famiglie della Provincia di Lecce  
Via Umberto I, 73100 Lecce  
http://www3.provincia.le.it/centrorisorsefamiglia.it  
email: centrorisorse.lecce@alice.it  



tel. 0832 683 816 fax 0832 246157  
 
Ambito Sociale 2 Brindisi (Fasano – Ostuni)  
Via F. Rodio, 1 – 72017 Ostuni Tel. 0831-307.522; 307.519 Fax 0831-305.375 Cell. 346.2267925 
Sito: www. www.ambitobr2.retedelsociale.it  
e-Mail: minna@comune.ostuni.br.it sociale@cert.comune.ostuni.br.it  
 
Centro Famiglie del Comune di Brindisi  
Via Capuccini 11 72100 Brindisi  
Tel. 0831561169 
mail:genesicpsmed@gmail.com  
 
Centro Risorse Famiglie della Provincia di Brindisi  
Via Primo Longobardi 23 (palazzina ex ipai) 2^ Piano - Brindisi tel. 0831.56.59.55 
crf@provincia.brindisi.it mail:crf@provincia.brindisi.it  
 
Ambito di Galatina (Lecce)  
Via Umberto I n. 40 73013 Galatina (LE) Tel. 0836 633 453/454 - Fax 0836 633 460 –  
E-mail: info@ambitozonagalatina.it http://www.ambitozonagalatina.it/  
 
Comune di San Cesario (Le)  
Piazza Garibaldi 3 San Cesario  
73016 San Cesario (Le)  
Tel. 0832 205366 fax 0832 205377  
Email: protocollo.comune.sancesariodilecce@pec.rupar.puglia.it  
http://www.comunesancesariodilecce.it/  
 
Associazione di Promozione Sociale “Spazio del Sé” – Bari  
Via Pavoncelli 139 70125 Bari  
www.spaziodelse.it info@spaziodelse.it  
cell. 327 899 59 33  
 
Associazione di Promozione Sociale “Counsellor.it – Network per l’Evoluzione personale”  
Strada Comunale Cisterna II traversa n.6  
70010 Turi (BA)  
info@counsellor.it  
www.counsellor.it 


